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OGGI 
I MARI DELL'UOMO (Raiuno. 8.40). Va in onda la replica 

della prima puntata del programma di Folco Quilici che 
dedica molti servìzi alle masse d'acqua che coprono il 
nostro pianeta, scoprendone bellezze e degradi. 

GAZEBO (Raidue, ore 15). I vip-Era bello sognare il titolo 
dell'ultimo libro di Aldo Rani, scrittore ed autore televisi
vo, ospite oggi nel salotto di Sandra Milo e Fabrizio Man-
goni. Nel volume di Rani si leggeranno Interviste impossi
bili, praticamente inventate, a personaggi di ogni genere. 

SCUSI DOVÈ LA GIUNGLA? (Raitre, 15.20). Ancora na
tura ed ecologia, questa volta riportate nelle impressioni 
di un (otografo in viaggio. Oggi ci si occupa di «Teste di 
orango e uova di testuggine», di Pancaldi e Dini. 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA (Raiuno. 
17.35). La trasmissione sulla storia del nostro paese 
cambia presentatore, dallo storico Girolamo Arnaldi a 
Mario Rosa, che oggi parla di "Firenze e il Magnifico». La 
(amiglia de' Medici, il mecenatismo del grande Lorenzo 
e lo splendore che diede alla citta toscana, determinan
do tra l'altro la fortuna di artisti come Michelangelo. 

SCORPIONS SPECIAL (Videomusic 18.30). Per la serie: 
l'hard rock non è solo suoni esagerati, borchie e metalli, 
oggi uno speciale sul gruppo tedesco degli Scorpions. 
sulle scene intemazionali da una decina d'anni, con al-
temefortune. 

LA VERITÀ (Canale 5, 18.55). Il quiz condotto da Marco 
Balestri si occupa oggi di uno dei protagonisti del Carnei 
Trophy. l'annuale rally che si svolge nelle zone più im
pervie del pianeta. I concorrenti-investigatori dovranno 
riconoscerlo tra due •impostori». Nella seconda manche 
si dovrà scoprire tra tre donne una signora dotata di po
teri medianici, 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno. 20.40). Ettore An-
denna e Feliciana laccio giocano oggi dal Parco Longo 
di Vigevano. Per l'Italia partecipa la squadra di Venosa. 
Filo conduttore della puntata è la storia di Giovanni Bran-
caleone, il leggendario cavaliere romano che partecipò 
alla disfida dlBarletta del 1503. A seguire. Il gioco conti
nua, appunti turistici da Venosa e San Marino con Gior
gio Calabrese e Rossella Gardini. 

I.T. RISPONDE (Tmc 21). Ferragosto in musica con Mino 
Damato, che riproporrà le immagini delle esibizioni di 
alcune star della musica italiana e intemazionale, che 
nei mesi scorsi sono stale ospiti della sua trasmissione. 
Tra gli altri, Gino Paoli, Riccardo Gocciente, Claudio Ba
gliori, Amy Stewart, Dee Dee Bridgewater, Mori Kante. 

EUROPA (Raiuno, 23). Ultima puntata del programma 
ideato da Giancarlo Gioielli ed Enrico Tussoni, che pre-

> senta filmati da varie citta europee. Stasera si parlerà di 
una minoranza tedesca che vive in Danimarca, della ri
strutturazione del porto di Londra; dalla capitale britan
nica sarà intervistato il direttore d'orchestra Giuseppe Si-
nopoli. Infine, le testimonianze di tutti i personaggi inter
venuti nelle precedenti puntate, tra cui Giorgio Strehler. 
l'architetto Gae Aulenti, i cantanti Mitva e Vasco Rossi. 

NOTTI D'EUROPA (Raitre, 0.30). Ancora Europa per i 
nottambuli della tv. La serie ideata da Maurizio Sestieri e 
prodotto in collaborazione con Raisat, è dedicata oggi a 
•Marsiglia: (atti diversi», girato da Gianfranco Giagni. 

FUORI ORARIO (Raitre, I). Non spostate il telecomando 
dulia terza rete e vedrete un omaggio, ideato da Enrico 
Ghezzì. a Luigi Moretti, padre del regista Nanni, In spez-
zonTdi film girati dal figlio. In scaletta anche Onda, un 

• cortometraggio di soli cinque minuti diretto da Fabrizio 
Segatori e un montaggio di brani di film con in primo 
piano elementi naturali: fuoco, terra, vento e acqua. 

' Concludono il programma le immagini di 'bambini pe
sce», che vivono in una località dell'Amazzonia, vittime 
di una malattia genetica che li costringe a bagnarsi conti
nuamente il corpo. 

LO SDEGNO DEL MARE (Radiotre,2l).Pt\ma esecuzione 
In Italia dell'opera di Hans-Ulrich Treichel tratta da Yukio 
Mishlma, musicata da Hans-Werner Henze. L'orchestra è 
quella della Scala di Milano diretta da Markus Stenz. 

VENERDÌ 
UNA PIANTA AL GIORNO (Raidue, 9.05). Il buongiorno 

con cinque minuti di giardinaggio, condotti da Luca Sar
della. Oggi si parlerà della «Saint Paula», mentre gli 
amanti dell'orto sapranno tutto sull'albicocco. 

GOYA (Raiuno, 9.30). Secondo episodio dello sceneggiato 
sulla vita del grande pittore spagnolo, con Enne Malo, 
Laura Morante, Rai Vallone. Antonella Lualdi. Viene nar
rata oggi la difficile ascesa di Goya ( 1746-1828), fino alla 
nomina a pittore di camera del re. Nel pieno della sua 
maturazione artistica si verifica l'incontro con la duches
sa D'Alba, che gli sarà (atale. 

QUANDO SI AMA (Raidue. 13.45). Consueto appunta
mento anche nei giorni più caldi dell'anno con una delle 
soap-opera più amate dagli italiani. Jeff, uno dei prota-

. gonisti. ancora convalescente per un incidente, scopre 
che Trucker è innamorato della moglie Trisha e vuole di
vorziare da lei... 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA (Raiuno. 
17). In studio con lo storico Mario Rosa per parlare di 
•L'ombra di Lutero» e cioè il travaglio politico e spirituale 
attraversato dall'Europa Ira il XV e II XVI secolo. È l'epo
ca in cui i papi rinnovano il volto di Roma con l'aiuto di 
artisti come Raffaello, mentre la chiesa cattolica viene 
duramente attaccata dall'interno da personaggi come 
Girolamo Savonarola, Erasmo da Rotterdam e Martin Lu
tero, iniziatore della riforma protestante. 

IL PALIO (Raiuno, 18). In diretta da piazza del Campo di 
Siena, la tradizionale (e ora contestata) corsa di cavalli 
in occasione della (està dell'Assunta. Il commento è affi-

, dato a Paolo Frajese. 
HUEY LEWIS SPECIAL (Videomusic 18.30). Il video di 

- uno de! concerti più importanti di Huey Lewis: è del 1986 
ed è ripreso dall'Oakland Coliseum in California. 

STASERA MI BUTTO (Raidue, 20.30). Nona puntata del 
campionato nazionale per imitatori, in diretta dal Ban
diera Gialla di Rimini. Insieme a Pippo Franco, che pre
senta il primo gruppo in gara per accedere alla finalissi
ma, ci sono Heather Parisi, Mauro Zamma, sosia di Ciria
co De Mita, il trasformista Manlio Dovi, il «rumorista» Al-

. bertoCalazzaelabanddiGegeTelesforo. 
CERA UNA VOLTA IL FESTIVAL (Canale 5, 20.40). Se-
, conda puntata in replica del revival sanremese condotto 

da Mike Bongiomo. Tra i cantanti in gara stasera Carla 
Boni, Joe Sentieri. Bobby Solo, Riccardo Del Turco, Mari-

. saSannia. ShelShapiro. 
A.SUON DI SANS SOUC1 (Tmc, 23). La dark band dei Cu

re, guidata da Robert Smith, apre la maratona musicale 
che andrà avanti fino alle 3. Il gruppo presenterà un per
corso dai primi successi, come The foresi e Thewatk, fino 

* ai recenti brani dell'ultimo album. Uno spazio anche per 
la musica italiana con «Sogni e tutto quel che c'è... », una 
serata di Raf al Palatrussardi di Milano. La maratona si 
chiude con un tour-film sugli Aswad, il gruppo che fonde 
il rock a jazz e reggae, con testi impegnati politicamente. 
Il reggae più duro è invece presentato dai Too Weeked. 
che ebbero notevole successo nel concerto per Nelson 
Mandela a Wembley. 

L'AMERICA ITALIANA (Radiouno, 17.30). Adriano Maz-
zoletti, per le storie di musicisti italo americani grandi e 
meno grandi, presenta oggi la vita di Cari Fontana, realiz
zata da Gerardo Gatto. 

(Monica Luongo) 

Alla Versiliana un emozionante debutto 
del balletto «Poema del Amor y del Mar» 
la nuova coreografìa della Alonso 
ultima grande diva della danza mondiale 

Settantaduenne, semicieca, Tétoile cubana 
ha incantato il numerosissimo pubblico 
La festa appena turbata dalla fuga a Madrid 
di Carbonell, il primo ballerino dell'opera 

Alicia con gli occhi di strega 
Si può danzare ancora all'età di 72 anni? Alicia 
Alonso, l'intrepida fondatrice del Balletto nazio
nale cubano, colpita, fra l'altro, da semicecità, di
mostra che non ci sono limiti nel coltivare l'arte 
della danza. Ultima diva del balletto mondiale, 
Alicia si è esibita alla Versiliana nel Poema del 
amory del Mar, con i lunghi capelli neri sciolti, e 
una tunichetta cerulea. 

MAMNUXA OUATTH1IHI 

WM MARINA DI PIETRASANTA. 
Caldi applausi, e non solo di 
stima e alla carriera, hanno ab
bracciato Alicia Alonso al ter
mine della sua fatica. Il pubbli
co della Versiliana ha ricono
sciuto nei passi eseguito con 
slancio, e con 11 costante e tre
pido accompagnamento della 
compagnia, la grazia e quello 
speciale modo di «recitar dan
zando» che Alicia ha coltivato 
nell'arco della sua vita artistica 
e generosametne insegnato al 
suoi allievi. Il gruppo sembra 
aver assimilato dalla sua guida 
persino le caratteristiche fisio
gnomiche: le gambe forti, il 
volto fiero dai tratti nobili mar
cati, gli occhi brillanti sono 
una caratteristica delle danza
trici della compagnia. 

Alla Versiliana non ha dan
zato l'intero complesso dell'A
vana, ma solo un drappello di 
solisti, tra i quali si riconosce
ranno anche a Pescara e a Lu-
go di Romagna (le prossime 
tappe di una tournee iniziata 
al festival di Tagliacozzo) le 
preziose perle che da tempo 
ornano la collana cubana. So
no tutti elementi non più gio
vanissimi, come Loipa Araujo, 
Marta Garda. Maria Elena Uo-
rente, affiancati a danzatori 
ugualmente in età, come Laza-
ro Carreno, perché una delle 
caratteristiche dell'ensemble è 
proprio lo spostamento tem
porale. In Europa si cercano 
talenti non ancora diciottenni: 
a Cuba la maturità professio
nale non basta: occorre essere 
temprati anche nella vita. 

Ecco il segreto per danzare, 
come hanno fatto le cubane, il 
Pas de Quatre di Perrol/Pugni, 
un diuertissement romantico 
del 1845. in cui conta l'ironia e 
la conoscenza della curiosa 
storia che porto alla creazione 
del balletto. Si narra che il di
rettore del celebre teatro londi
nese Her Majesty's decise un 
bel giorno di far confluire sullo 
stesso palcoscenico le danza

trici più in voga del tempo. La 
trovata pubblicitaria ebbe esito 
clamoroso, anche perché le 
quattro prescelte - Maria Ta-
gjiani, Carlotta Grisi, Fanny 
Genito, Lucile Gratin - erano 
rivali accanite e ognuna si rita
gliava una fetta di pubblico 
scatenato e partigiano. Il / t e 
de Quatre è dunque 11 ricordo 
di uno sfoggio di bravure in cui 
le dive cercavano di superarsi 
l'un l'altra, ammiccando, so
spirando, dileggiando le colle
ghe. 

Ci sono vari modi di ripren
dere oggi il balletto. Ci si può 
calare solo nel ricamo della 
danza, oppure, danzando, si 
pud suscitare l'eco della vivace 
querelle storica.,Il rischio di 
quest'ultima scelta è scivolare 
nella caricatura. Per qualche 
attimo le cubane somigliano ai 
Trocks di Montecarlo,! danza
tori en travesti, poi sono di 
nuovo loro stesse. Ma senza 
mai dimenticare il segno voliti
vo: un modo di danzare che 
aggredisce la danza stessa, co
me fanno I quattro interpreti 
uomini del Canto Vida! d'i Azari 
Plisetzki, una delle coreografie 
preludio all'apparizione della 
Alonso. I corpi statuari dei bal
lerini sembrano evocare a bal
zi e gesti i quattro elementi del
la Metafisica: acqua, aria, fuo
co e terra. C'è intatti chi sem
bra scuotere le ali, chi suscita
re il fuoco, chi stendere l'am
pia rete della pesca dove i 

' pesci, pero; « n o braccia che 
sanno guizzare. Nella sua sem
plicità, Canto Vidal emoziona: 
non è certo una coreografia al
la moda. Il Balletto cubano cu
stodisce I soliti valori della tra
dizione. 

Nel programma della Versi-
liana li passo a due dal Don 
Chisciotte è stato accostato un 
nuovo balletto, Majismo, che 
stempera II gusto spagnolo 
nello slancio accademico. 
Spiccano qui danzatrici bellis-

Alicia Alonso durante la sua applaudltisslma esibizione 

sime, e giovani; si nota Ofelia 
Gonzak-s per l'energia, la pre
senza, l'aggressività. Monta al
la fine della serata la frenesia 
di vedere Alicia e passano a fa
tica le prime immagini del Poe
ma del Amor y del Mar. Non 
che la coreografia, ricca di ri
mandi a un poema letterario 
cubano basato sul presagio di 
morte di due amanti separati, 
sia noiosa. Tutt'altro. Il coreo
grafo Alberto Mondez ha pun

tato sulla commistione di pose 
statuarie, molto eleganti e sul 
movimento dei protagonisti, 
protesi verso l'ideale d'amore. 
Ma se Jorge Vega dipinge en
faticamente l'impetuoso inna
morato, Alicia è la citazione di 
una Musa. Il suo pathos tragico 
commuove; è il frutto evidente 
di uno studio tuttora in atto. 
Alonso ci ha detto che questo 
balletto lo ha danzato per la 
prima volta con Rudolf Nu-

reyev (recentemente) e "ine 
accanto a lei il divo ribelle si è 
trasformato in un partner giu
dizioso. Magia di una regina 
che sa stregare con gli occhi, 
come fece con Fide] Castro, al 

Suale chiese soldi per fondare 
Balletto nazionale cubano. 

Fidel, ma ormai l'episodio è 
storia nella biografia che Alicia 
sta ultimando, disse subito di 
si. Ebbe paura del ruggito mu-
todellaBailarina. 

«Il futuro è mio... 
ho ancora tante 
sorprese per voi» 

DALLA NOS7 RA CORRISPONDENTE 

CHIARA CAMMINI 

• I MARINA DI PIETRASANTA 
Alicia Alonso ha il carisma 
della strega, arrotolata cosi 
nella vestaglia azzurra. Da po
chi minuti ha concluso lo 
spettacolo alla Versiliana, ma 
- straordinario per una doi ina 
di 72 anni, normalissimo per 
una strega - non sembra si an
ca. Parla di pace, sotto le ci
glia finte balena uno sguatlo 
pieno di sfida. E con tondi > di 
sfida risponde alle domande 
sulla notizia appena giunta da 
Madrid, dove il ballerino Ve-
stor Gutierrez Carbonell, ap
pena lasciata la compagnia in 
Italia per raggiungere un Ira-
fello manato a Cuba, ha chie
sto asilo politico. 

•Un ballerino che scappa 
dalla sua patria cerca soltanto 
un po' d> pubblicità», replica 
secca. La notizia che il primo 
ballerino dell'opera di Cuba 
ha chiesto asilo politico ralle 
autorità spagnole non la tur
ba, le dà soltanto fastidio. Ma 
soltanto in apparenza, forse. 
«È vero - dice - non ci può es
sere pace senza libertà, senza 
dignità. Ma un ballerino, un 
artista deve sempre tenere le 
proprie radici; poi i suoi frutti, 
il frutto del suo lavoro, devono 
essere per tutti». 

Alicia Alonso non vuol par
lare di più, non di questa vi-

.rjreenda che ia- ferisce, non di 
fughe, non di. tradimenti. Ali
cia Alonso vuol parlare della 

f "vita «che amo tanto, dell'arte, 
della pittura e della musica e, 
si, della danza». L'unica cosa 
che illumina quel viso antico e 
immobile è parlare di futuro. 
Sei suo futuro che sembra co
si ampio, del futuro della sua 
compagnia. Dei suoi pro
grammi che lei nuon vuol sve
lale. Gioca, Alicia Alonso, con 
le domande cosi come fino a 
pochi minuti prima ha giocolo 

Cronaca di una conferenza stampa metafìsica. Il regista francese ha portato a Locamo «La belle noiseuse» 
Dopo la proiezione si è offerto alle domande del pubblico. Ecco come (non) ha risposto 

Jacques Rivette, il bel silenzioso 
Non poteva certo scappare nottetempo. Anche se 
forse gli sarebbe piaciuto. Cosi, Jacques Rivette, Par
do d'onore del festival, ha dovuto accettare il botta e 
risposta classico delle conferenze stampa. Ma a chi 
chiedeva spiegazioni su La belle noiseuse, già pre
miato a Cannes e riproposto la sera prima in Piazza 
Grande, il regista francese ha regalato più silenzi 
che parole. Riassunto di un incontro metafisico. 

BRUNO VBCCHI 

•f i LOCARNO. Jacques Rivette 
esiste. Ma, stando all'afferma
zione ironica dello stesso regi
sta francese, è morto da tem
po. Silenzioso e un po' impac
ciato, con un tasso di timidez
za che sfiora il desiderio d'«as-
senza», l'autore de La belle noi
seuse (Leopardo d'onore della 
quarantaquattresima edizione 
del festival) ha concesso una 
replica ticinese della sua con
ferenza sulla Croisetle di Can
nes, dove il film ha ricevuto il 
Gran Premio della giuria. Di 
parole si muore, sembra sospi
rare ad ogni istante Rivette, e 
lui che (per sua definizione) è 
già morto, di spendere parole 
non sente proprio II bisogno. 

Ma le domande della confe
renza stampa impongono tem
pi e soprattutto reazioni alle 
quali e impossibile scappare. 
Ed allora, come piegandosi ad 
una volontà superiore, anche 
gli occhi del regista, dopo aver 
cercato un'inutile via di fuga, si 
ingegnano a rendere al pubbli
co l'idea di un uomo all'affan
nosa ricerca di risposte plausi
bili a quesiti curiosi. 

«Per realizzare La belle noi
seuse - comincia un po' a fati
ca - mi sono ispirato all'ultimo 
testo di lbsen, Risveglio tra i 
morti. Anche II c'era l'idea di 
un rapporto tra un artista che 
ha perso tutto e il mondo che 
lo circonda. Ma l'elemento es

senziale per la creazione del 
film é stata la voglia di fuggire 
da Balzac, dalle sue atmosfere. 
Balzac mi é servito per una so
la cosa: dare un titolo alla pel
licola». E la musica, qual é il 
suo rapporto con la musica? Si 
infiamma, o cerca di infiam
marsi, la platea. «Sono molto 
felice che il signor Igor Stra
vinse abbia accettato...». Rivet
te si ferma in una sorta di pau
sa contemplativa, che sembra 
annunciare chissà quale segui
to. Poi, all'improvviso, ride di
vertito. 

Ma il popolo dei curiosi, a 
differenza del regista, non è 
ancora contento. «Mi chiedete 
se nel rapporto tra modella e 
pittore ci sia una proiezione di 
quello tra attrice e regista? È un 
interrogativo che non mi sono 
mai posto». E della «belle noi
seuse», cioè di Emmanuelle 
Béart, che in un'intervista ad 
un mensile francese ha confes
sato la sua voglia di scappare 
dal set il primo giorno di lavo
razione, Rivette cosa pensa? 
«Emmanuelle l'ho scelta appo
sitamente per questo ruolo», 
prosegue. «Ma non ero tanto 
sicuro che avrebbe accettato. 
Cosi, per evitare sorprese, ave
vo chiesto anche a Jane Birkin 
se era disponibile per la parte. 
Quando la Béart ha accettato 
ho costruito un nuovo perso
naggio che potesse andar be
ne per Jane. Purtroppo, la sua 

Michel Piccoli in una scena di «La belle noiseuse» di Jacques Rivette (a destra) 

e un'apparizione un po' sacri
ficala. Alla quale però tengo 
mollo». 

Ha mai pensato di scegliere 
un vero pittore per il ruolo 
principale? Incalzano i curiosi. 
•No, volevo assolutamente Mi
chel Piccoli. E l'ho avuto», é la 
risposta lapidaria di Rivette. 
Che non si scompone neppure 
alle richieste di precisazioni 
più dettagliate. «Non ho mai 
voluto riprendere la pittura», 
puntualizza con cortesia. «La 
pittura non può essere fissata 
da una macchina da presa. Al 
massimo è possibile passarle 
di fianco, oppure di dietro. Ma 
starle davanti, per rubarla con 
una cinepresa, non è possibi
le». 

Impassibile, il regista raf

fredda con il tempo le curiosi
tà. Si lascia andare un po' al
l'onda di voci, «galleggiando» 
in superficie, ma appena può 
se ne allontana. Per chiudersi 
in lunghi silenzi che nascon
dono altri silenzi. Ed altri silen
zi ancora, all'infinito. Come un 
gioco di scatole cinesi. Ma l'a
bilità di Jacques Rivette, forse, 
è proprio questo suo spezzet
tarsi in mille rifrazioni misterio
se. Nel catturare l'attenzione 
del pubblico con un «nulla», 
cosi Indistinto da apparire un 
•tutto». E, siccome la curiosità 
e figlia del mistero, il pubblico 
toma alla carica, con un fiume 
di domande che non sfociano 
mai in nessun mare. 

«Il film è stato girato rigoro
samente in ordine cronologi

co. Certo, è un procedimento 
faticoso riprendere le scene in 
sequenza. E non è obbligato-
namentc una regola del mio 
fare cinema. Semplicemente, 
le circostanze ci hanno consi
gliato di lavorare in questo mo
do. È stata una fortuna, perché 
non sapevo, fino all'ultima ri
presa, come avrei terminato La 
belle noiseuse: 

Il successo di pubblico alla 
proiezione in piazza Grande e 
l'accoglienza ricevuta al Palaz
zotto Fevi (luogo deputato per 
le conferenze stampa) non 
hanno scomposto più di tanto 
Rivette. Almeno apparente
mente. Il suo pensiero, in que
sto momento, è rivolto al futu
ro. Ad una data: 4 settembre, 
giorno nel quale il film uscirà 

nelle sale francesi. «De La belle 
noiseuse esistono due versici li: 
una lunga e l'altra ridotta. Il di
stributore francese ha acqui
stato quella di quattro ore. E 
dubito che ne possa fare usci re 
un'altra. Per le altre nazioni, 
non posso pronunciarmi, la 
scelta dell'una o dell'altra ver
sione dipenderà molto dalla 
sensibilità dei distributori na
zionali». 

con il pubblico facendosi pas
sare per una ragazzina. «Cosa 
farò? Il futuro è mio alleato. 
Per il Festival di Cuba del 
prossimo anno ho preparato 
una nuova coreografia con un 
altro grande artista (Mendez, 
forse?). Non dirò altro, sarà 
tutta una sorpresa». Alla Alon
so piace fare sorprese. Per le 
Colombiane dal '92 pieann-
cia una grande cosa, ma non 
si ferma a spiegare. Il luturo, 
per lei, é lo spazio. Cosi ama 
Alicia Alonso? «Amo la gente, 
la gente di tutto il mondo. 
Amo l'uomo perche, cosi pic
colo, riesce a fare grandi cose. 
Amo il mondo perchè nono
stante tutto, nonostante sia 
pequeflo, piccolo, è capace di 
accogliere tutte le più grandi 
cose». 

Il tentativo di aprire uno spi
raglio di discussione con la 
grande ballerina è perfetta
mente inutile. Sembra che tut
to le scivoli addosso. Casa de
sidera Alicia Alonso? Anore, 
forse, oppure la fama più di 
quanta già non ne abbi.i, op
pure ancora... «Desidero la 
pace, dice dopo un lungo atti
mo di silenzio, desidero la pa
ce». La pace per Cuba? oppu
re per il mondo intero? «La pa
ce per tutto il mondo, per tutti 
gli uomini». E la libertà? «Non 
ci può essere spazio per la pa-

' ce senza la libertà» ribadisce 
> ferrmT la grande 1>allerina cu
bana sottolineando queste 
parole con le lunghe mani 
troppo bianche. 

Del primo ballerino dell'O
pera scappato a Madrid non 
ha voluto parlare . neisuno 
della compagnia. Fino all'ulti
mo minuto tutti hanno negato 
che Gutierrez Carbonell fosse 
un ballerino cubano. Più sem
plicemente che fosse uri bal
lerino come loro. 

Rete 4 
Giornalisti 
furiosi: il tg 
non si replica 
fTB MILANO. L'occasione è 
stata fornita da una decisione 
di quelle che una volta faceva
no torcere lo stomaco ai diri
genti del Tg3, quando di notte 
erano costretti a replicare: il tg 
delle 19, con esiti spesso .'scon
volgenti. Insomma, l'altra sera 
il direttore di Rete A, Michele 
Franceschelli, nonostante il 
parere contrario del direttore 
delle «news», Emilio Fede, ha 
fatto replicare alle 20,30 l'edi
zione del Tg4 messi in onda 
alle 17,50. L'episodo è forse 
minore, ma qualche dubbio lo 
solleva su un gruppo, la Tinin-
vest, che in autunno vorrebbe 
partire alla grande, reclutando 
firme e volti della Rai, con i tg: 
replicare un notiziario non è 
proprio il massimo come bi
glietto da visita. Il comitato di 
redazione ha protestato per
chè teme la riduzione del neo
nato Tg4 a quello di un «pro
dotto saponetta», buono da 
•vendere a qualsiasi ora» E si 
chiede l'intervento dell'edito
re. 

Ma tra I redattori Fini west 
c'è malumore e rabbia anche 
per questo can can sulle pio o 
meno grandi firme che do ireb
bero arrivare da viale Mazzini, 
per le «esternazioni» di chi ha 
già firmato contratti per il tg di 
Canale 5. In definitiva nella re
dazione della catena tv che fa 
capo a Berlusconi ci si chiede 
che cosa accadrà con lenivo 
degli estemi, quale tuolo sarà 
riservato a coloro che hanno 
sin qui prodotto l'inforni azio
ne Fininvest. «L'immagine dei 
colleghi del Tg'i - si legge iella 
nota sindacale non può essere 
esposta al ridicolo di un'emis
sione estemporanea e pioba-
bilmente intempestiva....que
sta decisione si inserisce in un 
clima già tirbato dalle ripetute 
ondate di indiscrezioni sulla 
campagna acquisti Finin
vest...». 


